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Polonia verso l'intesa 
Dal Poupvia libera 
all'accordo 
con Solidamòsc 
• i -Il partito appoggia il 
processo di .riforme e di inte
sa-Questo ha deciso I undi
cesimo plenum del Comitato 
centrale del Poup riunito ieri a 
Varsavia E«la risoluzione, il 
cu) lesto ancora non è noto, 
viene Interpretala come un se
gnateci «via libera» per il mi
nistro »degli interni Kiszczak. 
impegnato nella tavola roton
da con Solldamosc Positive 
anch'} le prime reazioni di So
lldamosc, 

La data era stata scelta con 
cura, a cavallo tra la prevista 
conclusione del lavori della 
tavola rotonda (la scadenza 
era stata originariamente te
sata per il 22 marzo) e la riu
nione plenaria che, Il 3 aprile, 
avrebbe dovuto sancire solen
nemente Il raggiunto patto so
ciale Ma la difficile marcia del 
confronto con Splidamosc 
arenato su un'intricata sene di 
questioni politicd-istituzionall, 
Ha Unita per complicare ogni 
casa Sicché il plenum del Co
mitato cenlra le del Poup, con 
meato ieri, si è paradossal
mente trovato a dover discute
re ed approvare un accordo 
ancora'in buòna parte rac
chiuso nel limbo delle buone 
intensioni La qual cosa era 
stata Interpretata da molti co. 
me H possibile pretesto d'un» 
clamorosa -marcia Indietro», 
fomentata ad arte dall'ala 
conservatrice del partito la 
slessa che a gennaio, In un 
precedente drammatico ple
num. era stata faticosaente ri-
dotta a||a, ragione cóme si ri-
corderà, soliamo dalla minac
cia di dimissioni avanzata dal 
generaléyarUzelsky 

L* conclusioni hanno tutta
via smentilo tanto pessimisti-
erte previsioni Dopo appena 
quattro ore di riunione, Jan 

Bisztyga, eletto di fresco porta
voce del Comitato centrale, 
ha annunciato che >tl partito 
appoggia il processo di rifor
me e di intesa ed allo stato at
tuale questo processo ha subi
to una accelerazione partico
lare ed una espressione nvo-
luzionaria», 

Il generale Kiszczak e Wale
sa si erano incontrati nei gior
ni scorsi L'incontro si era ap
parentemente concluso con 
un nulla di fatto, lasciando 
aperte tutte le questioni più 
delicate (i poteri di veto del 
nuovo Senato in particolare), 
Si temeva quindi che questa 
delicatissima situazione di 
stallo venisse utilizzata dai co
siddetti «duri» del partito - ed 
in particolare dai sindacati uf
ficiali che appena poche ore 
prima avevano respinto gli ac
cordi sulla indicizzazione dei 
salari - per rimettere in di
scussione un processo di 
apertura e confronto al quale 
si erano fin dall inizio opposti 

Cosi non è stato <E ciò si
gnifica - ha precisato Bisztyga 
- che abbiamo superato una 
soglia storica e ciò si riflette 
nella risoluzione del Comitato 
centrale» Gli ha fatto subito 
eco la nota diffusa in serata 
dall'agenzia ufficiale polacca 
Pap *!l Ce - afferma— espri
me la speranza che I dibattiti 
alla tavola rotonda, saranno 
coronati da un contratto so
ciale sul problemi più impor
tanti per lo sviluppo della na
zione e dello Stato socialista» 
Positivi anche i primi com
menti di Solldamosc. -Ora -
ha dichiaralo 11 portavoce Ja-
nusz Onyszkiewicz - sono più 
ottimista in merito ad una ra
pida conclusione del negozia-

Secondo il governo jugoslavo Si temono nuove violenze 
* gli incidenti sono stati Ufficialmente i morti 
provocati da gruppi sono 24 ma Radio Lubiana 
di separatisti albanesi parla di 140 vittime 

Belgrado: «Org 
i disordini in Kosovo 
«Quanti hanno preso parte ai disordini in Kosovo 
hanno dimostrato un alto grado di organizzazione, 
preparazione e aggressività», dichiara il vicemintstro 
degli Interni jugoslavo Rajko Calovic e precisa che 
il numero degli albanesi arrestati per gli incidenti è 
254 La situazione in Kosovo ora è calma, ma si te
mono nuove manifestazioni oggi o domani, ottavo 
anniversario dei sanguinosi moti del 1981 

M BELGRADO I disordini in 
Kosovo non si sono sviluppati 
spontaneamente Secondo il 
governo iugoslavo essi sono 
Stati pianificati da gruppi di 
separatisti albanesi «organiz
zati e aggressivi* Il vicepresi
dente federale Stane Dolane 
rivela il sequestro di grossi 
quantitativi di armi ed esplosi 
vi nei depositi clandestini de 
gli irredentisti II vteemmistro 
degli Interni Rajko Calovic de
nuncia «l'alto grado di orga 
nizzazione, preparazione e 
aggressività» di coloro che 
hanno preso parte alle dimo
strazioni 

Dopo i furiosi scontri avve
nuti ali inizio della settimana 
sono seguiti in Kosovo giorni 
di apparente calma La milizia 

pattuglia le strade di città e vil
laggi Sono proibiti gli assem
bramenti di più di tre persone 
Il coprifuoco scatta al tramon
to e perdura sino all'alba Si 
vive in un clima di stato d as
sedio E ciò nonostante già si 
comincia a parlare di nuove 
agitazioni Forse è solo il ti
more che qualcuno intenda 
celebrare I anniversario, oggi 
e domani, dei violenti scontri 
dei 1981 (nove morti). Forse 
qualche preparativo è davvero 
in atto 

La repressione si è espressa 
anche in un elevato numero 
di arresti Sono 254 i manife
stanti bloccati dalle forze di si
curezza durante i disordini La 
maggior parte è stata proces

sata per direttissima e con* 
dannata a pene che arrivano 
sino a due mesi di reclusione 
C è finalmente una cifra uffi
ciale anche sul numero delle 
vittime nei due giorni di scon
tri a Zur e altn centri iriinon 
del Kosovo Lha fornita il v> 
cemimstro degli Interni Calo-
vie ventiquattro morti e due
centotredici feriti Due dei 24 
morti e 115 dei 213 lenti sono 
poliziotti «Esagerazioni e tota
li invenzioni» sono secondo 
Calovic le voci relative ad un 
bilancio assai più gravoso Un 
Comitato per la difesa dei di
ritti aveva parlato addirittura 
dicentotrentasettemorti Ete
ri Radio Lubiana ha ripreso la 
notizia sostenendo che il prò-
pno corrispondente dal Koso
vo avrebbe addirittura contato 
140 bare 

•Storicamente inevitabile», 
viene definita l'adozione di 
modifiche alia Costituzione 
della Repubblica serba, che li
mita fortemente l'autonomia 
della provincia kosovana A 
dirlo è il presidente dell As
semblea provinciale Vukasin 
Jokanovic, del gruppo etnico 

serbo, minoritario in Kosovo 
nspetto a quello albanese I 
cambiamenti costituzionali 
sono stati il detonatore delia 
sommossa Gli albanesi si so
no sentiti defraudati di dintti 
di cui godevano sin da) 1974 
quando la Costituzione voluta 
da Tito attnbul al Kosovo uno 
statuto del lutto particolare, 
Secondo Jokanovic non deve 
destare sorpresa i) fatto che II 
23 marzo scorso l'assemblea 
provinciale abbia approvato 
le modifiche a larga maggio
ranza Non ci sono state pres
sioni sui consiglieri dell'etnia 
albanese Essi «si sonò sempli
cemente resi conto - ha dettò 
Jokanovic - che era giusto 
procedere in quel modo e ri
parare alle assurdità del pas
sato» Il presidente deli assem
blea ha definito te violenze 
una conseguenza delNndot-
tnnamento di lunga data» su
bito dagli albanesi, che non 
ha consentito a questi ultimi 
di comprendere l'essenza» 
dei necessan cambiamenti Le 
misure d emergenza in Koso
vo «non sono dirette contro al
cun popolo o nazionalità» ma 

solo contro i nemici del pae
se». L'esercito svolge nella 
provincia un ruolo «stabiliz
zante». 

È ancora viva l'eco della 
presa di posizione dei militan, 
fortemente critica verso la din-
genza politica della Jugoslavia 
nel suo insieme Nella nunio-
ne del comitato dei comunisti 
delle forze armate sono stati 
aspramente ammoniti tutti co
loro che su posizioni diverse 
agiscono im maniera lesiva 
dell'ordinamento istituzionale 
jugoslavo Nazionalisti, sepa
ratisti e centralisti «non riuscì-
ran.no a spezzare il sistema fe
derale» dei paese, è stato det
to E ancora non possono es
serci cambiamenti dei confini 
del paese né alterazioni delle 
sue strutture Interne Vigoro
samente respinte le accuse ri
volte ai militari di perseguire 
«ambizioni golpiste» La pre
senza delle truppe in Kosovo, 
è stato affermato durante la 
riunione, era necessaria, chi 
la critica vuole soltanto •scre
ditare l'esercito, separarlo dal 
popolo, sostituirlo con annate 
nazionali o repubblicane». 

«Il pluripartitismo non serve» ha detto ai direttori dei giornali 

Gorbaciov commenta il voto 
«Una vittoria per la perestrojka» 
Udiente non perdona ^disattenzione, malgoverno, 
Ww&à delle fortezze burocratiche». Bianche, chi 
va; liBó stilla *tfed# della pérestì-o^a E il giudizio 

T p%!$chiéttp di Gortjàapv sul multato elettorale in 
Urss. Confermato il passo in avanti verso la piena 
democratizzazione, la linea del partito ha ottenuto 
un «forte sostegno». La democrazia socialista ha 
«ehormi possibilità», no al plunpartitismo 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" ^ MROIOMHQI 

H i MOSCA Una «pietra i Mila* 
K® Il segretario del Pcus, MI
M I GdrbaeiQV, incassa il ri 
sudato elettorale del 26 marzo 
come una ulteriore tappa del
l'avanzamento dell Intero pro
cesso democràtico la pere-
troika ha vinto* la gente «si è 
decìsamente^pronunciata in 
suo favore» E anche un Gor
baciov autocritico quello che 
l u p a r e dalla, lettura del lun-
gp rapporto svolto mercoledì 
sborso (e reso noto ieri) da
vanti ai direttori dei principali 
giornali sovietici Non viene, 
Matti, nascosta la débàcle 
cne ha coinvolto numerosi di
rigenti del Pcus In importanti 
ceniti urbani, a cominciare da 
Ivtàsea e Leningrado, anzi es
se 6 la prova che gli elettori 
hanno fatto la «loro scelta» e 
penalizzato chi procede lenta
mente sulla via del rinnova-
mento 

È anche un Gorbaciov esor
tativo, che volutamente tende 
ad abbassare la lebbre di rea
zione che ha colpito una par
te dell'apparato «Non bisogna 
cedere al panico se il proces
so di nnnovamento subirà 
delle frenate, nessuna trage
dia perché l'Importante è non 
abbandonare il confronto, tut
to ciò che abbiamo acquisito 
negli ultimi anni* Ma è anche 
un Gorbaciov che non omette 
di esercitare il suo ruolo di se
gretario quando ricorda che la 
situazione che si è venuta a 
creare in alcune realtà offre 
degli «impulsi al Comitato 
centrale e ai comitati di parti
to» per la politica dei quadn 
Non è propno un avvertimen
to per chi ancora si attarda, 
ma certo è significativo il fatto 
che Gorbaciov ricordi che «ne
gli ultimi tre anni sono stali 

cambiati due terzi dei dirigenti 
di aziende, rninisten, Soviet e 
comitati di panno-, E ce JI è 
anche per |l corpo dei giof-, 
nalisti» che va «nnnovato e 
perfezionato perché è neces
sario un afflusso di nuovi qua
dn» (nessun nfenmento al di
rettore delta Provala, Viktor 
Afanasiev, il quale lascerà tra 
breve il posto). Commenta 
Gorbaciov- «La selezione dei 
quadn non è semplice ma sa
rà la stessa perestrojka a far 
emergere ia gente di talento» 

II periodo più aspro. Le 
elezioni - ha detto Gorbaciov 
- hanno manifestato in modo 
lampante lo «spirito critico 
della gente che si è pronun
ciata su come procedono le 
trasformazioni in una sene di 
direzioni, regioni e citta», e la 
campagna elettorale ha per
messo di venficare come va il 
processo di perestrolka, quali 
risultati ha dato, cosa lo frena 
La linea del partito ha cosi ot
tenuto un «sostegno in una si
tuazione complessa e con 
traddittona» in quanto si è an
dati al voto nel periodo «più 
aspro, più complicato* Cioè 
mentre la perestrojka si ci 
menta su «ampi spazi», vanno 
avanti le nforme politiche ed 
economiche e c i si prepara 
ad una sene di atti che riguar
dano tutti i ceti sociali» In

somma, rileva Gorbaciov, tutta 
la società «sta vivendo un pe
riodo. profondo e complesso 
di rifte|S»pne sjtedefiisioni da 
prendere e di maturazione di 
forme nuove di rifondazione 
della vita» 

No al pluripartitismo. La 
perestrojka deve essere difesa 
e laddove le organizzazioni di 
partito, dello Stato, o i dirigen
ti stessi sono stati criticati. tì 
stato perché il processo «va 
avanti lentamente» Ma non vi 
sono «strade diverse» Nella 
«democrazia socialista sono 
insite enormi possibilità» per 
espnmere le opinioni e gli in
teressi diversi Dunque niente 
costruzioni astratte» o «specu
lazioni politiche comprese 
quelle sul pluripartitismo», 
perché il livello della demo
crazia non viene determinato 
«dal numero dei partiti bensì 
dal ruolo che viene affidato al 
popolo» Gorbaciov riconosce 
sia (esistenza di «manchevo
lezze» e di confusioni» su una 
«insufficiente cultura politica» 
Nonostante questo, il partito 
ha «superato una dura prova» 
e ha dimostrato di poter esse
re ali avanguardia delta socie
tà socialista» 

Il partito e la gente. L e-
catombe di pnmi segrelan, 
bocciati dalle urne, è ben pre
sente a Gorbaciov Per il parti

to c'è, è vero, la tradizionale 
esaltazione del ruolo che deve 
mantenere nel! Urss ma si 
averte che la sua autontà «può 
crescere e rafforzarsi» allar
gando il «legame con il popo
lo» La gente, infatti, non «per
dona disattenzioni, malgover
no, la difesa a conservare le 
fortezze della burocrazia», la 
gente «giudica i dingenti di 
ogni rango dai fatb concreti, 
dagli atti, dalla toro posizione 
civile», la gente esercita il pro
pno «spinto critico» Secondo 
il leader del Pcus, i lavoratori, 
con il voto, hanno respinto te 
posizioni «demagogiche» e gli 
«elementi antisovietici» Nello 
stesso tempo il partito non de
clina le sue responsabilità dal
le deformazioni del passato II 
Pcus ha dimostrato coraggio e 
si «purificherà dalla gente iner
te, che non gli dà niente e 
che, spesso, lo discredita» 

Il problema alimentare. 
Il segretano del Pcus, nel ricor
dare le conclusioni del Ple
num del Comitato centrale sui 
problemi agricoli ha detto 
che «sarà una vittoria colossa
le nsolvere radicalmente il 
problema alimentare» Altn-
menti la stessa perestroika è 
in pencolo, la società corre il 
nschio di una «destabilizzazio
ne» Gorbaciov ha insistito 
molto sul ruolo che devono 

esercitare in questo campo t 
giornali e la televisione per 
convincere, per lavorare in
sieme alla gente la quale deve 
sentire che non ci sono soltan
to slogan ma che si sta lavo
rando a trasformazioni radica
li per vivere tutti meglio» Si 
chiede una «svolta nelle co
scienze» tenendo conto che la 
situazione non è affatto «idea
le* Gorbaciov ha ricordato le 
decisioni del Plenum sia sulle 
nuove forme di produzione, 

sia sul mantenimento di quel
le vecchie Le «nuove forme», 
come l'affitto della terra, dice 
Gorbaciov, toccano tutti nel vi
vo Ma è anche vero che «sia
mo impregnati del passato, è 
dentro di noi il passato» e non 
se ne può fare a meno L'im
portante è apnre la strada a 
quelle trasformazioni che «so
no mature e che rispondono 
agli interessi della gente» sen
za impone dall'alto Come 
una volta 

L'Ucraina «boccia» il Pcus 

fletto per un soffio 
jl potente Scerbiskij 

lembro del Politburo 
• MOSCA Sarebbe slato 

fletto per II rotto della cuffia 
Vladimir Scerbiskii 71 anni 
jiembro del Politburo del 
Icus e primo segretario in 
Jcralna U notizia non è uffi-

eiale In quanto I giornali non 
hanno ancora pubblicato 1 m-
Jero elenco degli eletti nelle 
si: 600 circoscrizioni dell Urss, 
Ima da buona (onte si è appre 
i o che Scerbiskii, a capo del 
jwtente apparato ucraino dal 
«972,, avrebbe ottenuto appe-
S a II 50,2 per cento Per due 
Beciml entra nel nuovo parla-
Biento sovietico come deputa
l i della regione di Verkhned-
peprovsk, con circa 290miia 
ibltantl SI tratta di un risulta-
fi) clamoroso considerando 
anche il fatto che Scerbiskii 
I r a candidato unico 
# Pur nsultando eletto lo 
•macco per Scerbisi), è di 
firasse proporzioni e si ag 
•giunge al panorama di scon 
Bile subite a Kiev, capitale del 
I Ucraina, da altri dingenti di 

primo piano del partito 
ieri la 7bss ha rivelato i dati 

sulla mancata elezione di un 
membro supplente del Polit
buro lurlj Soioviev, pnmo se-
gietano regionale di Leningra
do Su 400mlla eletton ha ot
tenuto sellano 109 000 prefe
renze, fallendo l'obiettivo di 
entrare nel Congresso «Dob
biamo essere realisti - ha 
commentato Soioviev - e trar
re le giuste conclusioni Alcu
ni comunisti pensano che il n-
sultalo del voto Intacchi il pre
stigio del partito Niente affat
to La persona del pnmo se
gretario non è Tìntero partito» 
Soioviev riconosce che il risul
tato del voto dimostra 1 insod
disfazione della gente -per 
I andamento della perestroika 
a Leningrado CIÒ significa 
che dobbiamo accelerare, 
correggere e rettificare In 
questo Impegno avremo II so
stegno degli eletti che per la 
maggior parte, sono comuni
sti. DSSer 

Lo sostiene una ricerca finanziata dal governo degli Stati Uniti 

«È l'ex capo del Kgb Fawersario 
più forte del leader del Cremlino» 
Secondo un cremlinologo americano, il rivale po
litico da cui Gorbaciov deve guardarsi di più non 
è Ligaciov ma l'ex-capo del Kgb Chebnkov La 
sorte della perestrojka sarebbe legata, al momen
to garantita, un giorno forse minacciata dal deli
cato e complesso equilibrio tra i due Questa n-
cerca di Jeremy Azrael, condotta per la Rand è 
costata al contribuente Usa 137 000 dollan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERQ 

m NEW YORK. Nel 1988 Gor
baciov poteva restare vittima 
di un «colpo di Stato senza 
spargimento di sangue» come 
quello che aveva deposto Kru 
sciov nel 1964 A salvarlo fu 
1 alleanza con Viktor Chebn
kov il capo del Kgb 11 risulta 
to dello schierarsi deciso dei 
servizi di sicurezza a fianco di 
Gorbaciov fu la sconfitta del 
pnncipale avversano politico 
del momento il suo numero 
2 Yegor Ligaciov 11 prezzo da 

pagare fu I allogamento di 
Eltsin e un accrescersi della 
forza di Chebnkov che pò 
irebbe un giorno presentarsi 
come alternativa allo stesso 
Gorbaciov 

Queste sono le conclusioni 
di uno studio su'la situazione 
politica m Urss reso pubblico 
ieri a Santa Monica in Califor 
ma dal National Council for 
East European Research e dal 
Cenler for the Sludy of Soviet 
International Behaviour che 

viene gestito a mezzadna dal
la Rand Corporation e dalla 
University of California L au
tore è Jeremy Azrael, cremli 
nologo che era stato collabo
ratore del Dipartimento di Sta 
to Al contribuente Usa questa 
ricerca interamente finanziata 
con fondi governativi è costa
ta 137 000 dollan 

Secondo Azrael «nella sua 
battaglia Gorbaciov corre in 
salita» Perché finora -ha otte
nuto una vittoria molto stretta 
[ondata su un compromesso 
con il capo del Kgb il quale è 
noto per avere dubbi sulle po
litiche di Gorbaciov Chebn
kov non è solo 11 pnncipale 
concorrente nel caso che Gor
baciov cada ma evidente 
mente ha anche 1 interesse a 
dargli una spinta per farlo ca 
dere-

Secondo lo studio della 
Rand al Plenum del settem 
bre 1988 I opposizione a Gor 
baciov guidata da Ligaciov 
abbandonò 1 obiettivo che era 

di umiliare le riforme di Gor
baciov più che di silurarlo -so
lo dopo che Chebnkov rese 
chiaro che il Kgb stava ferma
mente dalla parte di Gorba
ciov ed era preparato a ncor 
rere politicamente ai mezzi 
forti al suo fianco» Ma il prez
zo da pagare per quella vjtto-
na dello scorso settembre sa
rebbe stato elevato, con Che
bnkov entrato in segretena del 
Pcus e altri considerati vicini a 
lui alla testa del Comitato di 
controllo e del Kgb 

Sempre secondo Azrael ci 
sarebbero prove che fu il Kgb 
ad incoraggiare le violenze et 
niche in Armenia e Azerbai
gian nella primavera e nell e-
state che precedettero il Pie 
num E che era stato proprio 
Chebnkov uno dei critici degli 
eccessi di «liberalizzazione» e 
i architetto della estromissione 
di Bons Eltstn dai Ce Questi 
precedenti collocherebbero 
Chebnkov tra i meno che en
tusiasti sosteniton di nforme 

troppo a fondo Per cui I al
leanza Gorbaciov-Chebnkov, 
se è ali origine dell? vittona di 
Gorbaciov lo scorso anno, po
trebbe rivelarsi talmente deli
cata da portarlo ad una scon
fitta 

Lo studio non prende in 
considerazione gli sviluppi più 
recenti, e m particolare le ele
zioni della scorsa settimana 
Su cui i commenti degli spe
cialisti sono ancora molto 
scarni L opinione più diffusa, 
che contrasta in parte con 
quella di Azrael, è che co
munque la vittona dei non or
todossi e di Eltsin abbiano 
aiutato Gorbaciov anziché 
metterlo in difficoltà Se non 
altro come ha scritto sul New 
York Times Ohn Robinson, 
cremlinologo al Miodlebury 
College e consulente del Di
partimento di Stato, perché gli 
consentono di avere ora an
che un opposizione alla sini
stra «nformista» e non solo alla 
•destra» conservatrice 

Festa 
per i 100 anni 
della Torre 
Eiffel 

Tutto era come 100 anni fa, ieri, a Pangl dove si sono svolti I 
festeggiamenti per il secolo di vita della Torre Eiffel (nella 
foto) Un sosia dell'ingegnere Gustav Eiffel è salito su per i 
1170 scalini che conducono in cima alla torre, accompa
gnato da una trentina di digmtan, tutti in abiti del XIX seco
lo Al termine dell'ascensione, Eiffel ha Issato la bandiera 
tricolore mentre in cielo sono stati lanciati 21 fuochi d'artifi
cio detonanti, per simulare i 21 colpi di cannone sparali 
cento anni fa Decine di migliaia di persone, raccoltesi nel
la zona sottostante, hanno potuto seguire tutti I particolari 
della cerimonia su tre schermi giganti. Nel quartiere della 
Defense, due giovani si sono lanciati con il paracadute dal 
•grande laico», che verri inaugurato In estate 

Quattro funzionari della 
Croce Rossa intemazionale. 
sequestrati per due settima
ne dal guerriglieri mozambi
cani del Renarne sono stati 
liberati Stanno bene il me
dico svizzero, l'infermiera 
olandese, la cittadina tede
sca e un mozambicano ra

piti il 16 marzo scorso per liberarli il Renamo non ha chie
sto alcun riscatto Intanto ieri a Quelimane, capitale ammi
nistrativa della Zambesia, si sono svolti 1 funerali di fra Ore
ste, uno dei tre fissionai italiani uccisi dagli guerriglieri 
antigovematM Una cerimonia commemorativa si svolgerà 
oggi pomeriggio a Vigo Meano, in Trentino, paese di origi
ne di due dei cappuccini giustiziati. 

Un missionano cattolica ca
nadese e stato trovato mor
to nella canonica di Kawa-
saki, a sud di Tokio. Il cor
po, che giaceva sul letto, era 
coperto di sangue e aveva i 
polsi e le caviglie legati Sul
l'omicidio di Armami Boi-
svert, 67 anni, sta indagan-

Mozamblco 
Liberati 
4 rapiti 
dal Renamo 

In Giappone 
ucciso 
missionario 
cattolico 

do la polizia che per 
del delitto II religiosi 
giapponese 

ara non avanza ipotesi sul movente 
a viveva da treni anni nella località 

Tokyo 
prima condanna 

Eer lo scandalo 
ecruit 

Si è concluso con una con
danna il processo avviato 
dalla magistratura di Tokio 
contro il dirigente dell'Im
presa Recrull, il quale I està- ._ _ 
te scorsa cercò di corrompere un parlamer lai». perche in
sabbiasse l'inchiesta avviata dalie autorità poi tch ulto 
scandalo finanziano che coinvolge la sua a nda li qshl 
Matsubara e stato condannato a sei mesi con la sospensio
ne della pena. Il premier Takeshita (nella foto), coinvolto 
nella vicenda, ha ammesso che nel 1987 la Recruit acquisto 
200 milioni di yen di biglietti, oltre 20 milioni di lire, per un« 
manifestazione di raccolta di fondi organizzata dalla fazio
ne del premier 

Una nuova scossa di terre
moto del grado 7.5 «Iella 
scala sovietica (che conta 
12 gradi), ha colpita giovedì 
sera, senza provocare feriti, 
la stessa zona doli'Armenia 
già colpito dal terribile si-

_ sma dei 7 dicembre scorso. 
A Gukasyan, epicentro del 

alcuni editici già danneggiali dal 
sono morti circa 277 capi di be-

Forte scossa 
di terremoto 
in Armenia 
Nessun ferito 

si'ma, sono stati distrutti 
teiremoto di dicembre e 
stiame 

Incriminato 
comandante 
della petroliera 
Exxon Valdez 

Rivendicato 
l'assassinio 
dell'imam 
di Bruxelles 

A una settimana dall'inci
dente della petroliera 'Ex
xon Valdez», che ha riversa
to in manMOmila tonnellate 
di greggio, il comandante 
Joseph Hazehvood è stato 
denunciato alla magistratu
ra per essersi trovato in stato 
di 'intossicazione alcolica» 

al momento dell'incidente Hazehvood che non si trovava 
nella cabina di comando quando la nave si incagliò, è stato 
licenziato in tronco dalla società Exxon e, se riconosciuto 
colpevole, rischia una multa di mille dolian e la revoca di 
licenza di navigazione 

L'organizzazione integrali
sta musulmana «Juna El-
Hao» ha rivendicato a Beirut 
I assassinio dell'imam di 
Bruxelles, Abdullah Al-Ah-
del, e del suo collaboratore 
Gli integralisu accusano le 

• » > • due vittime di aver collabo
rato con il Mossad, il servi

zio segreto israeliano L'imam temeva per la sua vita e nei 
giorni precedenti l'attentato aveva acquistato un giubbotto 
antiproiettile e portava sempre con sé una pistola. 

VIMINI* LORI 

Urss, dirottamento fallito 

«Fctccio saltare l'aereo» 
Il giovane sequestratore 
catturato con un blitz 
m MOSCA. Un blitz degli 
agenti del Kgb ha sventato 
un tentativo di dirottamento 
a Baku, capitale dell Azer
baigian Un gruppo speciale 
è nuscito a catturare il gio
vane sequestratore, Stani-
slav Skok di 22 anni, che 
aveva minacciato di far sal
tare l'aereo, fermo sulla pi
sta dell'aeroporto della ca
pitale azera Nessuno dei 
passeggeri è rimasto ferito 

Skok era ricercato dal 
gennaio scorso dalla polizia 
(1 agenzia Tass non precisa 
pier quale reato) Con un 
passaporto rubato è riuscito 
ad acquistare un biglietto 
aereo ed è salito, ad Astra
kan, sul «Tu-134» dellAero-
flot, diretto a Baku Durante 
il viaggio è entrato in azio
ne Ha minacciato il pilota, 
(iridando che avrebbe fatto 

saltare l'aereo con una 
bomba se non venivano ac 
colte le sue richieste 
500 000 sterline e la garan 
zia di armare in Pakistan 

Quando l'aereo è atterra 
to a Baku è iniziata una fitta 
trattativa tra gli uomini del 
Kgb e il dirottatore 11 giova 
ne ha pnma accettato di li 
berare le donne e i bambini 
(?? dei 75 passeggeri), poi 
ha fatto uscire altre sei per 
sone Ha tenuto duro pero 
sulle sue richieste «O le ac 
cenate o faccio saltare tut 
to» Alla fine gli uomini de ' 
servizio segreto hanno deci 
so di adottare la -linea du 
ra» un gruppo speciale ha 
compiuto un blitz che sì ( 
concluso con l'arresto del 
dirottare, senza sparare un 
solo colpo Nessun proble 
ma per i passeggeri 

l'Unità 
Sabato 
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